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Programma: 
 
 
 
Ore 6,30: Partenza in bus GT dalla Parrocchia di Pontesanto, via M. Zanotti 25 – Imola in direzione di Ascoli. 
Sosta per la prima colazione lungo il percorso. Arrivati ad Ascoli Piceno incontreremo la guida; visita guidata del 
magnifico centro storico. La sintesi di tutta questa bellezza si incontra in Piazza del Popolo, su cui affacciano 
la Chiesa di San Francesco, il Palazzo dei Capitani del Popolo, case medievali e portici. Considerata una delle 
piazze più belle d’Italia, Piazza del Popolo si contende il cuore degli ascolani con la vicina Piazza Arringo dove si 
trovano gli altri monumenti più importanti di Ascoli: il Palazzo dell’Arringo sede della Pinacoteca Civica, 
il Duomo di Sant’Emidio, il Battistero di San Giovanni e il Palazzo Episcopale con il Museo Diocesano.  
 
Da qualsiasi punto si acceda a Piazza del Popolo, la prima impressione che si ha è di una straordinaria armonia 
architettonica. Tutto concorre a dare questa sensazione: la 
maestosa facciata del Palazzo dei Capitani del Popolo, le mura 
possenti della Chiesa di San Francesco, i palazzi 
rinascimentali, i portici e logge e anche le vetrine un po’ fuori 
moda dello storico Caffè Meletti. Piazza del Popolo è il salotto 
di Ascoli, punto di passaggio obbligato per turisti e cittadini, 
che qui si danno appuntamento per il rito del caffè o 
dell’aperitivo. La storia di come questa piazza sia diventata una 
delle più belle d’Italia è emblematica e servirebbe molto anche 
di questi tempi. Ridotta a luogo in cui regnava l’anarchia 
costruttiva, nel 1507, il governatore Raniero de’ Ranieri, decise 
che su tre lati della piazza dovessero essere costruite volte con 
mattoni rossi e colonne in travertino. I privati che possedevano 
gli spazi nella piazza e volevano costruire, dovevano seguire 
rigide regole: non più di un piano, con fabbricati tutti della stessa altezza, fatti sempre di travertino e mattoni rossi 
e con finestre uguali per tutte le case.  
 
Trasferimento ad Offida per il pranzo in ristorante tipico (vedasi menu a parte).  
 
Nel pomeriggio visiteremo il centro storico di Offida, uno dei Borghi più belli d’Italia. La nostra visita può iniziare 
dal monumento alla Merlettaia realizzato nel 1983 dallo scultore locale Aldo Sergiacomi, che subito introduce 
all’anima del borgo, ricamata – si può dire – sulla pazienza delle donne che lavorano il merletto a tombolo. Si trova 
all’ingresso del paese anche il settecentesco ex Ospedale Civile, opera di Pietro Maggi. Da lì si raggiunge in breve 
piazza del Popolo, il cuore di Offida: una di quelle piazze italiane che si ricordano a lungo per l’armonia, per 
l’accostamento naturale di una molteplicità di stili e materiali, per il calore che vi è racchiuso.  
Dal porticato del Municipio si accede a una meraviglia nascosta, quasi che il riso o la rappresentazione del dramma 
umano si dovessero occultare dietro il rigore dell’amministrazione: parliamo dello splendido teatro Serpente 
Aureo, realizzato nel 1820 su progetto dell’architetto Pietro Maggi e rimodernato nel 1862. E’ un gioiellino di 
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“Ascoli Piceno ed Offida” 

 

Dopo la gita a Pozzuoli e Procida nella primavera di quest’anno e la 
gita in Ticino a Locarno ed alle Centovalli a settembre, Vi 
proponiamo una escursione ad Ascoli Piceno ed Offida. 
Ascoli è una città di torri, chiese, piazze e palazzi. La pietra, quindi, 
è protagonista del paesaggio: l’intero centro storico è stato costruito 
scolpendo i blocchi di travertino delle vicine cave del Piceno. Questo 
la rende una città straordinariamente armoniosa e uniforme, elegante 
ed accogliente. Offida fa parte dei Borghi più belli d’Italia; 
racchiuso dentro le mura castellane del XV secolo, il centro storico 
di Offida offre da qualsiasi punto un panorama che spazia dal monte 
Ascensione alla catena dei Sibillini, dal monte dei Fiori al mare 
Adriatico, lasciando intravedere nei giorni limpidi anche il Gran 
Sasso e la Maiella. 



concezione barocca, uno di quei teatrini all’italiana, con schema a ferro di cavallo (50 palchi suddivisi in tre ordini, 
più il loggione e la platea) e profusione di stucchi e intagli dorati, di cui è ricca la provincia italiana.  
 
L’edificio di culto più importante di Offida è la chiesa di Santa Maria della Rocca, costruita nel 1330 su una 
chiesetta di età longobarda. La facciata esterna in laterizio è percorsa da lesene in travertino nella parte absidale. 
Al centro dell’abside maggiore si apre il portale, scolpito con animali fantastici, che conduce alla cripta, dove 
numerose colonne sostengono arcate a sesto acuto e a tutto sesto. Si ammirano, qui, come nella chiesa superiore, i 
bellissimi affreschi del Maestro di Offida (probabilmente un monaco, che si caratterizza per il modo di dipingere 
le aureole e di rappresentare Gesù Bambino sempre con un uccellino in mano) e degli altri artisti che hanno lasciato 
il loro segno, come il Maestro Ugolino di Vanne e Frà Marino Angeli, anch’egli monaco pittore.  
 
Il borgo offre sentieri naturalistici nelle immediate vicinanze del centro storico e nelle campagne circostanti, per 
apprezzare il territorio locale nei suoi aspetti più autentici da assaporare a piedi o in bici, con occhi attenti ai Monti 
Sibillini e al vicino Monte dell’Ascensione ammirabili da ogni scorcio. 
 
Partenza alle ore 18,00 da Offida per il rientro ad Imola.  

 
 

La quota per adulti è di € 88,00 (per ragazzi sotto i 15 anni eur 58) e comprende: 
 

-Trasferimento Imola/Ascoli Piceno/Offida e ritorno in pullman G.T. 
-Visita guidata al mattino al centro di Ascoli Piceno 
-Visita guidata al pomeriggio ad Offida 
-Pranzo tipico in ristorante ad Offida con il seguente Menu: 

Antipasto all’italiana 
Barchetta con frittura e Fungo ripieno 
Vol au Vent ai peperoni 
Cannelloni 
Tagliatelle ai funghi 
Arrosto di agnello e vitello, spiedone ed insalata mista 
Dolce della casa 
Acqua e Vino San Filippo 
 

La quota non comprende tutto quanto non specificatamente indicato 
 
Le iscrizioni, vincolanti e nominative, si accettano al più presto e fino ad esaurimento dei posti previsti, entro e 
non oltre mercoledì 05 ottobre 2022 esclusivamente con le seguenti modalità: tramite mail a viaggi@pontesanto.it 
oppure per TELEFONO/SMS (Anna Turrini +39 340 0852244) nella fascia oraria tra le ore 19 e le ore 20 
specificando cognome, nome e recapito telefonico. Le iscrizioni effettuate tramite whatapp NON saranno 
considerate. Il versamento della quota, potrà essere effettuato, in contante e sarà da consegnare presso la canonica 
della Parrocchia di Pontesanto, SOLO ED ESCLUSIVAMENTE, nella giornata di domenica 09 ottobre 2022 
dalle ore 11,00 alle ore 12,00 

 


